
22/07/10 

Di quanto innanzi è stato redatto il presente verbale, che, previa lettura e conferma, viene 

sottoscritto come segue: 

 

 

IL PRESIDENTE                    

 

   Alfonso Manigrasso 

 

IL CONSIGLIERE ANZIANO   

 

   Vito Rosario Rossini  

 

IL SEGRETARIO GENERALE    

 

   Paola Giacovazzo 

  

Parere di regolarità tecnica 

 

Parere favorevole in ordine alla regolarita tecnica 

espresso ai sensi dell’art. 49 - primo comma - del T.U. 

approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.00.  

 

Grottaglie,  

 

                                 Il Responsabile del Servizio 

                                

 

Parere di regolarità contabile 

  

Parere favorevole in ordine alla regolarità 

contabile  espresso ai sensi dell’art. 49 - primo 

comma - del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267 del 

18.08.00.  

  

Grottaglie,  

                                     Il Ragioniere Dirigente 

 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Su conforme relata del Messo Comunale, si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata 

mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune il ..........................................................ove rimarrà  fino al 

..................................................... (N........................... registro pubblicazioni).  

La presente delibera è stata inviata: 

• al CO.RE.CO con nota n……………. del………………. 

• al Prefetto       con nota n……………. del………………. 

 

Grottaglie, ...................................          
                                                               Il Messo Comunale                      Il Segretario Generale     

  

 

Regione Puglia 

Sezione Provinciale Decentrata di Controllo 

sugli Atti degli Enti Locali 

TARANTO 

Prot. N......................... 

 

Il Comitato nella seduta del...................... 

 ............................................................................... 

..........................................................……………. 

Taranto,…………… 

                                                Il Presidente 

                                                 ……………………… 

                                               p.c.c. Il Segretario 

                                                          ……………………… 

 

La presente deliberazione, non soggetta al 

controllo preventivo di legittimità: 

• è divenuta esecutiva il ................................. a 

norma dell’art. 134 - terzo comma - del T.U. 

approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.00   

ovvero 

• è stata dichiarata immediatamente esecutiva 

ai sensi del - quarto comma - dello stesso art. 

134.                      
                                   
 

(barrare l’ipotesi che non ricorre)  

 
  

 
 

N. 43 Anno  2010                                                                    
 

                                                                                        

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
OGGETTO: PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO DI MODIFICA DEGLI STATUTI 

COMUNALI PRESENTATA DAL VICE SINDACO FRANCESCO DONATELLI 

 

L'anno duemiladieci, il giorno 1 del mese di luglio, in Grottaglie e nel Palazzo 

Municipale. Convocato, con appositi avvisi notificati per iscritto in tempo utile a mezzo 

messo, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica 

di prima convocazione. All'adunanza risultano presenti i seguenti consiglieri:  
  1) ALABRESE CIRO 17) PALMIERI                            ALDO  

  2) ANASTASIA  CHIARAMARIA 18) PINTO                                 FRANCESCO  

  3) ANNICCHIARICO PAOLO 19) RAGUSA                               MICHELINO  

  4) ANNICCHIARICO  ALFONSO 20) MIRELLI                                MICHELE  

  5) BAGNARDI RAFFAELE 21) MONGELLI                            ANGELO  

  6) BAIS  ERMENEGILDO 22) RUSSO                                  ANTONIETTA  

  7) CAMPANELLA ANTONIO 23) ROSSINI                               VITO ROSARIO  

  8) CINIERO  GIUSEPPE 24) SANTORO                               ANTONIO  

  9) COPPOLA GENNARO 25) SANTORO                             GIUSEPPE  

10) D’AMICIS ANNA 26) SANTORO                             MICHELE ‘55  

11) GALETTA  PASQUALE 27) SANTORO                             MICHELE ‘59  

12) GIANFREDA CIRO 28) SPAGNULO                             ERMENEGILDO  

13) GUARINI  GIUSEPPE 29) STEFANI                               MAURIZIO  

14) LACAVA  FRANCESCO 30) TRIVISANI                                   DONATO  

15) LONGO GIOVANNI 31)   

16) MANIGRASSO                           ALFONSO      

 ed assenti per giustificati motivi i seguenti consiglieri:  

  1) GIANNOTTE  LUCA   6)   

  2)     7)   

  3)     8)   

  4)    9)   

  5)   10)   

Presiede la riunione il Presidente Arch Alfonso Manigrasso  

Assiste il Segretario Generale dr. ssa Paola  Giacovazzo  

Constatato il numero legale, il Presidente dichiara valida l'adunanza 
 

 

CITTÀ DI GROTTAGLIE 

Provincia di Taranto 



22/07/10 

Introdotto l’argomento e dopo aver chiarito che la proposta odierna riguarda solo 

un odg per la integrazione dello Statuto Comunale che seguirà i suoi tempi e modi e 

dopo brevi interventi del Consigliere Santoro Michele (FI) dell’Assessore 

DONATELLI e del SINDACO, per i cui contenuti si rinvia al Verbale di Adunanza, il 

Presidente pone ai voti l’argomento, non prima di aver designato gli scrutatori nelle 

persone dei sigg.ri TRIVISANI – ALABRESE – MONGELLI, col seguente esito: 

Presenti: 28 

Assenti: 3 (Giannotte, Mirelli, Stefani) 

Voti pro: 28  

 Tanto premesso: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE 

1. L'acqua rappresenta fonte di vita insostituibile per gli ecosistemi, dalla cui 

disponibilità dipende il futuro degli esseri viventi. 

2. L'acqua costituisce, pertanto, un bene comune dell'umanità, il bene comune 

universale, un bene comune pubblico, quindi indisponibile, che appartiene a tutti; 

3. Il diritto all'acqua è un diritto inalienabile: l'acqua non può essere proprietà di 

nessuno, bensì bene condiviso equamente da tutti, l'accesso all'acqua deve essere 

garantito a tutti come un servizio pubblico; 

4. L'accesso all'acqua, già alla luce dell'attuale nuovo quadro legislativo, e sempre più 

in prospettiva, se non affrontato democraticamente, secondo principi di equità, 

giustizia e rispetto per l'ambiente, rappresenta: 

a. una causa scatenante di tensione e conflitti all'interno della comunità 

internazionale; 

b. una vera emergenza democratica e un terreno obbligato per autentici percorsi di 

pace sia a livello territoriale sia a livello nazionale e internazionale. 

SOTTOLINEATO CHE: 

Su questa base condivide e aderisce alla proposta di legge popolare "Principi per la 
tutela, il governo e la gestione pubblica delle acque e disposizioni per la 
ripubblicizzazine del servizio idrico", e quindi ritiene necessario che il Parlamento 
proceda celermente alla sua discussione e approvazione. 

RITENUTO DOVER APPROVARE UN ODG AL FINE DI: 

1. Costituzionalizzare il diritto all’acqua, attraverso le seguenti azioni: 

- riconoscere anche nel proprio Statuto Comunale il Diritto umano 

all'acqua, ossia l'accesso all'acqua come diritto umano, universale, 

indivisibile, inalienabile e lo status dell'acqua come bene comune pubblico; 

- confermare il principio della proprietà e gestione pubblica del servizio 

idrico integrato e che tutte le acque superficiali e sotterranee, anche se 

non estratte dal sottosuolo, sono pubbliche e costituiscono una risorsa da 

utilizzare secondo criteri di solidarietà; 

- riconoscere anche nel proprio Statuto Comunale che la gestione del 

servizio idrico integrato è un servizio pubblico locale privo di rilevanza 

economica, in quanto servizio, in quanto servizio  pubblico essenziale per 

garantire l'accesso all'acqua per tutti e pari dignità umana a tutti i 

cittadini, e quindi la gestione va attuata attraverso gli Artt. 31 e 114 del 

d.lgs n. 267/2000; 

2. promuovere nel proprio territorio una Cultura di salvaguardia della risorsa idrica e 

di iniziativa per la ripubblicizzazione del servizio idrico integrato attraverso le 

seguenti azioni: 

- informazione della cittadinanza sui vari aspetti che riguardano l'acqua sul 

nostro territorio, sia ambientali che gestionali; 

- contrasto al crescente uso della acque minerali e promuovere l'uso 

dell'acqua dell'acquedotto per usi idropotabili, a cominciare dagli uffici, 

dalle strutture e dalle mense scolastiche; 

- promozione di una campagna di informazione/sensibilizzazione sul 

Risparmio Idrico, con incentivazione dell'uso dei riduttori di flusso, 

nonché studi per l'introduzione dell'impianto idrico duale; 

- promozione, attraverso l'informazione, incentivi e la modulazione delle 

tariffe, della riduzione dei consumi in eccesso; 

- informazione puntuale della cittadinanza sulla qualità dell'acqua con 

pubblicazione delle analisi chimiche e biologiche in ogni quartiere e 

contrada; 

- promozione di tutte le iniziative finalizzate alla ripubblicizzazione del 

Servizio Idrico Integrato nel territorio di propria pertinenza. 

3 aderire e sostenere le iniziative del Coordinamento Nazionale “Enti Locali per 

l’Acqua Bene Comune e per la ripubblicizzazione del servizio idrico integrato” 

recentemente costituitosi nell’ambito della Campagna Acqua Bene Comune che il Forum 

Italiano dei Movimenti per l’Acqua sta portando avanti da circa tre anni; 

4. sottoporre all'Assemblea dell'Ambito Territoriale Ottimale l'approvazione delle 

proposte e degli impegni sopra richiamati oltre ai seguenti: 

- sensibilizzazione all'importanza della riduzione dei consumi di acqua in 

eccesso attraverso informazione, incentivi, nonché attraverso una 

modulazione della tariffa tale da garantire la gratuità di almeno 50 litri 

per persona al giorno; 

- propone inoltre di destinare un centesimo al metro cubo di acqua 

consumata per interventi di costruzione di strutture di captazione e 

distribuzione di impianti idrici attraverso la cooperazione internazionale. 

DATO ATTO che trattandosi di atto di indirizzo non sono necessari i preventivi 

pareri dei Responsbaili di Uffici; 

Con Voti unanimi  

D E L I B E R A 

DI APPROVARE il testo dell'ordine del giorno come da proposta presentata nella 

parte narrativa e propositiva che si intende qui di seguito integralmente trascritta e 

di trasmettere il presente provvedimento all'A.A.T.O. e a tutti i Sindaci del suo 

ambito. 

 

 
   

 


